
PRESILACATANZARESE

"La Via della Poesia~~~quando cultura e solidarietà vanno a braccetto"
Un itinerario caratteriz:la-

to dai versi di alcuni dei
maggiori poeti contempora-
nei (con qualche presenza lo-
cale) incisi su tavolette di ter-
racotta sistemate in alcuni
dei luoghi più suggestivi
.della Presila catanzarese. È il

. . leitmotiv de "La Via della
Poesia", iniziativa realizzata
dall'associazione' volontari
italiani del sangue -l'resila
che ha prodotto e distribuito,
per l'occasione, anche una
cartina a colori.mirata a far
conoscere il tenitorio pede-
montano alle spalle del ca-
poluogo.

Da Taverna, sulle orme
delle opere del pittore secen- .
tesco Mattia Preti'di cui sÒno
ricche le chiese e il museo ci-
vico cittadino a Sorbo San

Basile costruito sui resti di
un piccolo convento di padri
basiliani, ai borghi e alle fra"
zioni di Albi, Fossato Serral-
ta e Magisano, l'autore dei
testi e del progetto grafico
Mario Amelio, architetto e
donatore Avis, propone un
racconto accompagnato da
immagini a colori per fami-
liarizzare con la storia e le
bellezze turistiche del terri-
torio. A rendere più interes-
sante "il percorso e il discor-
so pm;tico", realizzato del
tutto gratuitamente, ci sono
le tavolette .di terracotta, si-
stemate sulle m\lra degli edi-
ficie delle strade, che recano
incisi i versi di poeti come
Mario Luzi, Alda Merini,
Ferruccio Brugnoro e Giusi
Verbaro Cipollina. I brani

scelti sono stati selezioni da
Luigi Bianco.

L'iniziativa, anche nel suo
aspetto editoriale, rientra nel
progetto "Donare è cultura"
promosso dall'associazione
Presila dei donatori di san- .
gue il: collaborazione con le

Avis provinciale e regionale'
ed è stata realizzata con i
fondi propri dell' associazio-
ne senza l'intervento di al-

cun ente pubblico o istituzio- ,

ne locale o territoriale. «Que-
sto lavoro che intende con-
tribuire alla creazi~ne di una
nuova cultura del donare -è

scritto nella pubblicazione -
si dona al territorio senza la
'pretesa di essere una guida
scientificaesauriente dei luo-
ghi ma solo e semplicemen-
te la testimonianza di un
momento di riflessione su di
noi, su quello che siamo sta-
ti nel passato e su quello che
ci sta intorno. Còme donare
il sangue è un atto di amore
verso il prossimo così questa
iniziativa è un atto di amore
verso la nostra terra che ci

impone di relazionarci con
eSSqcon il massimò rispetto
nella speranza che possa di-
venire uno degli elementi
qualificanti della crescita
delle nostre comunità».

«Noi - ha scritto Franco
Mario Parrottino, presiden-
te dell'Avis Presila - abbiamo
la fortuna di vivere in un
contesto ambientale di eccel-
lenza con un patrimonio cul-
turale di tutto riguardo, per
cui crediamo che una delle
azioni principali ed urgenti
dovreb1:Je essere quella di
metterlo in evidenza soprat-
tutto per noi, per accrescére
la consapevolezze di quello
che siamo e, poi, amplificar-
lo all'esterno».
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